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CELEBRANDOSI ,s- 

accadeVia Étrusca 

. D£LLA ANTICHISSIMA CITTA' - 
DI CORTONA 
LE JOLBNNI PESTE 

CALLISTEJE 



ODE 

JL USRITO DI SOd ECCEILEUZJ REfEiENDlSSIlSd 

MONSIGNORE 

DON GIOACHINO 

DI ALMENARA PQRTOCARR£RO 

BALr DBLL-QKOINB DI MALTA, 
PATRIARCA DI ANTIOCHIA, 
E LUCUMONE, O SIA PRINCIPE 

DELL' ISTESSA ACCADSUIA. 




FIRENZE MDCCXL 
Nella Stamperia di Bet'n«i'do Paperiai. 

con LKRSZA DB,' SUPERIORI. ' ~: 
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SCCEUSHTISSIMO. REVSRBtmiSSIUO, 
ED ERUDITISSIMO 

LUCUMONE. 




l Gli h oramai Noftro 
inveterato coftuine , 
Eccellentissimo Principe , di fare^ 
onefta ricordanza agli Uomini aman- 
ti delle antiche memorie, di alcune 
dì quelle Feftc Solenni, che dagli 
A3 Etni- 
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Effufchi noftri Progenitori, o pure 
da i Greci , e da i Romani folevanfi 
celebrare. Abbiamo pertanto deter- 
minato in queft' Anno di pubblicare 
le famofifrime Feste Callisteje, nelle 
quali folevano concraftare fra di lo- 
ro la palma della Bellezza, le gra- 
zìofiifime Doone Greche : Ma per- 
chè la feriet^ noftra rimanga col fo- 
lico Tuo decoro, abbiamo per avven- 
tura ridotto quefto vano cimento, 
infinitamente piti friutuofo, e più 
nobile , in coniì Jcrando quanto fie- 
no fuperiori i Pregj dell' Animo : 
Siamo pertanto ficurilfimi, che ri- 
trovaodofi quelli così doviziofamen- 
te uniti nella degna Perfona di Vo- 
stra Eccellenza, fotto la cui tutela 
abbiamo felicemente goduto in queft* 
Anno, non picciole riprove di be- 
nefico inflLiffo nel Noftro Inftituto, 
Ella loderà il propofito Noftro, e fi 
degnerà di maggiormente ftimolarci 
per 1' acqiiifto di quelle fagge co- 
gaizioni,, che andiamo ioveUigando. 



Ed avvegnaché folamentc ìil. 
quefta occafione a titolo di ontfto 
divertimento dalle cure più fcriofe, 
porgiamo orecchia a i dolci, e dotti 
inficine trattenimenti Poetici, ecco, 
che confacriamo alPalto Merito, di 
Vostra Eccellenza, le Fefte Calli- 
fleje , e gnene porghiamo un fag- 
gio, nel fcguente Componimento, 
che non fi dilunga dal propofito 
Noftro : Vostra Eccellenza , cht- 
gradirà fenza dubbio il tributo, ac- 
cetterà ancora il divoto, c fincerif- 
lirao buon Cuore de* Donatori , i 
quali ricolmi di obbligazioni, col 
dovuto umiliflimo ofTcquiofo rifpct- 
to s'inchinano 

Di Vostra Eccellenza 



Cortoni 15. Novembre i740> 



Gli AccADEHict Etsuschi. 
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I PRGGJ DELL' ANIMO SONO Pllf 
STIMABIU DELLA BELLEZZA. 



gJi Vìtmi; Vercbi nstt ìo talora 

Pflf /ff, ma il Die, di cai Minijlro H fino '^ 
i/t agita, e infiamma; Ed al mie labbro finirà 
Veci d'auree dekezzs Igaate ancora 



ftKfIt dì £ieja F ìtamertat Segglerne y 
E mi ftamo rf* intorno 

Vìjfe negli occhi miei le luci billt 
Le Vergini Sotellt 

Concordi a replicar gì* Inni canori i 



Col ri/è falle labbra aurco-firent 
Jtt grembo a me rìpejà 

Za dell» Grazie , amabile Regina i 
Cbt coli' aura divina 



ODE. 




Sali* Armonico faono 
Della Celefft Lira, 



E copsrta ài Fiori, 
^Sìuda nel latteo fino ^ 
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DeUa bocca amorofa 
Di un dolce lufuighic-r tn empii gl'i actsniì; 
Ondt Jpirait piacere i mà concenti. 

JUor per me dìfcìoglìe < 

Fair dal Keltareo psito 

jt* Cekfit Armtnìa , 

1 verfi , ebe vi àeeogtle , 

E cos/ér-Dn al dileiio^ 
B de'' Genj immoriali , e degli Dei: 

laricn dal fen di Ui^ 

E vejìiii di lame 

Volano a me d" iniorno 
Sulle varie dipinte aurate piume 
^eUe hnllauti Iraagini leggiere. 
E attera il Dio deHe. fffUate Sfere 

Phtìde a/nlta, e aifus 
£ Jirenande il. balenar delt ira 

. Sen/e calmar gii sdegni , 
Onit iifptr^ ì Re^fianvolge i flie^i.' 

Me neW Età più Rorida 

Sopito in Jonno placido 
Tìe''LsarÌ aW ombrale al verde Prato ingrtmèe 
Delle Jrendt onerate a un lieve Zeffira 
Spar/e cadendo rieoperfe un nmbe . 

^'fftgi^ avventuro^ ^ 

For/i del Saera Genìe ^ 
Che itt mi erefier dsvta caro alle Ninfe 
Dell' 
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Tieir^ùnh deUiffime Sorgenti; 
E fvegliandmì alkr da' moli ardenti , 
E dagt inquieti Spìriti del Core 
Conobbi il Dio , che mi rendea miglìert 
I fast verfando in me cetejlì lumi; 
Onde ridir potejfi e i grandi Eventi , 
E i CoUoqiij de' Numi. 

ÌFarlo ^ ò d'un Sogno amabile 
V imùgìne , che al ver troppo ri/pende 
forfè ingannai 0 un torbido^ 
JUa dolce vaneggiar F Jlma confonde ì 

Ove fon ? ^aal ebtarore 
Mieercbia ìnfronteì B. qualmì cinge interno^ 
Tftnftlita ^et'à ^ fcbìera rìdente l 

Cosi dubbia la mente , 

Eorfe^ al Frigio Pajlere 
Reftò delt Ida in fullt cime ombrofe , 

piando le vie fehofe 
tu luce illuminè i' aureo fplenàore 
DeJP eetaie in beltà Donne Divine; 

Che ìmpro-Bvife , e vicine 
Vìàde venìr/t al fianco , e il n>ej[aggiero 
Vii bionde chiome Giovanetto ignudo; 
Che porgendogli il ^eme : alla più bella 
Donale i El dijfe; E /en volò leggiero 
j1j>peggj0/a eoi piè filila fu» Stella. 

Là te' begli occhi di ceruleo lame, 

E allo 
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E collo fgaardù altere 
t>Ì vago 'mjìemc , e maefiofo impero , 
ho Gtrmitna , e la Spcja al maggior Nume 
Un faperbo fcopria lievi fai rifa : 

§^xa coir acce/o -oifa 

Di la/civo rojfóre , 
E eoi ftt9r delle vsBi ignudo peno 

LufiiJgava al diletto^ 
Veechh-nera geniti Madre d'eAmre 
Languido nel mirar , cara nel Tifo ì 
E là dì encjìo-rofeo colore 

Tinta il volto sdegnofi ; 

Adombralo d'interino 
Dair alte del Cìmier purpuree piume i 

E ri/petto , e timore 
Coir ardita imprimila Jrìa filtra , 
Za, del Re degli Dei, figlia Gatrriera^ 

Jlfiit It Vtftifeìnfert, 
^ttle tdegno/a , e torbida , . 
^al "sergognofa, e timida, 
^ak ridente, e lìbera: 
^elle dal nodo fciol/iro 
Il biondo crine ^ e ^ aure» 
Pianto le /palle latice , 
r. il feii nciiofo iis-jol/èro ; 
£ (j'jcfta in parie al Ziffif». 
Le nere chiome lucide 
La/ciò dìfperfe: In ordine 
Altre ne azvelfi , t il varia 
Color , 
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Color , 'Bellezza , e Grati* 
Crefceva a' labbri rofei , 
MC ampia fronte ^ e tttttdldai ' 
E delle guaste tenere 
Alle vivaci porptre . 

Per tre velie il Gio'saneilo : 
Le pupille fue confafs 
^ quel volto ^ ed a quel petto 
Girò ardito , e tre le cb'iufe . 
£ tre volte , o a quefta , o a quéUé i 
Colh mano il Pomo fiefe} 
£ tre volte lo rìprefi , 
. Che credi t altra più bella < 

Ha vìa/i Oterda , che al dathio Core 

Gli ffiweli d'Amerei 
£ il dolce del piacer caro penfiero 
Seppe avidi defiar^ colle più amabili 

Lajìngatrieì Imagìnì 
Velia Greca Beltà , di cai le piacqui 
Dipinger ^ivi i bei fsmbianti iftejjii 

E co' detti promejfi 
^el vago fior dì Gioventù rìdente 
incatenar pejfente 
Ogni anime pìà rezzo , e più fevero » 
Im dolce Idea de* figurati amptejì ^ 
Ed il vano desio d'un het Sembiante 
Offerti tn frtmia ai EaBorelh incerto 

Svel- 
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Sveljìro r aurto l'omo , c fen complacqae 
del Diadema ^ e à"" un felice Impero , 
E deW auree Virtù, che adorno resdono 

tJti heW aniieo altèro 
2.V etiefit immutabile fplendore , 

Che a riportar C onore 

HDel eontrafio fatale 
V una , e Ftlir» offerì Dmia rivale . 

■ . «g^ , ■ ■ 
ZtntoMJe Uto/ì» freno 

Mie vaght Coitmit in aria § wlo 
SuIP aureo Coeebh alteramtntt ajjjjà 

U lucido ferina 
Trafcùrrem del Gel la Vincitrice 

Succiala al bianco piede • 

Scoperta al latteo feno 
Col verde Manto Jiuttuawe al Vento : 

La bella Genitrice 

Segulano a Jìuolo , a fiaolo 

■ la fejìofo concento - ' 
Olehrando il Trionfo i Figli Arderli 

f^tf gli aerei fenihrì 
Guidava altronde -a /correre 
Onta di nembi , e turbini 
I ftioi faperhì ecebio-penaati augelli , 
Tinta ai Semèìattle della farla ultrice 
Vtl-CStio.j degU'^tt la Reg-n«tritfi 

.Vaìt^.tefi» fiperH 

Sm~ 
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ScuoUndo aliar la dìfpeitùfa Vergine ^ 

Nel di cui Scudo inireccianji 
Lt del Gorgone arrenda alisrte Vipere 
Parli in tal gu'/fa: Oh quanto mal fcegliefiì ^ 

guanto ingannò il luo Cere 

Con (ufingbe fallaci 

Un mai eoncctts jimere l 
eventi funeri 

Nen Mirerai feguoei 

Al fatai Premio ivgiafte ! 

Ja traccia al Frigio Legno 

^eir empia preda onajio 
Andran milk per P onde Argine Vele 
A romper congiurate il reo dìfegno 

'^DcUa Spofa infedele,- 

Ed alla tua fiientura. 

Cìnte vedrai le Mura 

•pella Città Reina 

^elle Tende Guerriere: 
■ Cadran le Torri altère 

Off fomra ruiua; 

£ il gemito , e il tumulti 

Entro al Talamo occulto 
A inltrreaper vtrrd gC ingiufii eccejji 

Degli adultiri amplejji 
Fra yftgrttì notturni , e P ombre amiche : 
, ; Dalle faci nemiche 

Saran dìRrutte , ed arfe , 

Sitran feonwlte , * fporfè 
Le travi turate delle Legge ouguflt , 

JS k-pompe-^etuìlt 
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Degli Avi Coronati alto ornamento: 
Andrà trafitto, le finguigne al sento 
Chiome àìjperfe , il tuo Germane eji'tnto 
jyé'Dcftrieri fugaci al piede avvìnto 

V erbS'y e l' arene a colorir ài [angue : 

£ // Genitore efangae 
Col topo /vello orrido tronco , ignudo 
arrtdt ^ imptra 
Sarà aggetta 41 pianto ai Sfondo intero i 

Il giovanil penfiere 
Troppo fedujfe una Beltà fugace, 
eh il volger deli' Età rode, e /colorai 

§ael lajlro paffàggìero. 
Che fiorito in un volto alletta , e piace 
Ttt quanto breve fia non penfi ancora . 

Sola è f iftcffa ognora 

Sola è immutabil Jitnpre 
La 'Bellezza d'' un'' Animo , che adorna 

V amabile Virtù ^ nè cangia tempre 
DeJfpre al eorfi, ed gl fuggir degli attilla 

Gie toa velati inganni 
Coiorìr non fi puh: Che /agli afettì 

©f/ Core uman prevale 
Alle lafingbe del più bel Sembiante : 

Che ad ammirar coftretti 
Sono tutti i Viventi e che diver/a 
Wfl» è giufia il delio di chi la mimi 

Che de" veri diletti 
^ì/pen/attHe /e»vmtnft infptr» 

"" ' ~ ipìa- 
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1 placidi piaceri , onde fi trova 
in fe lìeifo il concento , ed ìn altrui 
Ricercar non fi deve; Ove non bai^ 

Che V ìinmagin del bette ^ 
Ed a vero /offrir di mille pene . 

I doni , cb' io t' offirfi , e che sdtgnaftì 

Sono i doni migliori , 
Che dar pojfa al mortai favor cetejìe: 

Che i torbidi contrajlì 
Vocile voglie tiranne , e i lor furori 
^llontanan dal Core , onde ei fi vefit 
E'infplUì per voi nuovi coftumi: 

E non lungi da* Numi 
Calca le vìe , ève bea rare imprime 

Verme l'umano piede s 

E vicino Jì vede 

II felice foggiorno , ove nafcofa 

V aurea tranquillità dolce ripofa , 

'^è il br -Uante rifefio , 
Che fplende sì, ma che un momento sfiata 
D' «173 fragil beltà; Sia , che in fe fiejfo 
Se n'appaghi vedendolo, e f ammiri 

V Ulna» penjìero , a che in altrui P aderì 

Con inquieti defirì; 
t3er puè quei dì piacer cari tefort^ 
O ìnfi godute , a nell'amata oggetto ; 
Assì^erta Campagne al fuo iilitto 
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^alllde al volto , e al fopraccìglh ofcart 
Le fptr»ntl velen mìfirt cure. 

Orca fin dalle Vafee 
lìvido ^ e fi procara 
Il Bene Bgai Vota , che naftt 

Ter innalo desio della Natura: 

&'Ia del Bene /' idea diflinia , e pura 
Tutti al penfier non hanno 

E nella /celta ia un fatai: incanna 
Inciampano /hnente^ 

Creduli troppo a i fregolati affetti , 

E alte falfe apparenze , e menliirki . 
Ti eanfafe la mente 
§^e09 mi/ere error.ei_ 

Che fteonàando II defiar del Core 

Colla larva del bene^ il mal fcegUeftt^ 
Sen £li aagurj funejìì , 
£ ì prcfagj infilici 

2J/ diwno penfier; Tevfalo , e trema . 

Avran da qaeflo errar P empie firgemi^ 
La tua mìferia efìrema , 

Chi ti pende fui capo , e Bà vicina , 
- i /angu'mojt sdegni , 
Le dlfeordie de^ Regni ^ 

VyiUa ettidìo dell' Afta la raìM . 



Di KuiwI Cthàh^p Ataikaieù tiratm, 
« &s sii Anadi LibmD DRptoiQ. 
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